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Bari, 31 agosto – 3 settembre 2006

L’IMPRESA DI UN’ECONOMIA DIVERSA

Produrre, lavorare, consumare nell’economia dei beni comuni

Giovedi 31 agosto

17.30 – 20.00
(tavola rotonda d’apertura)

I beni comuni contro la riduzione dei diritti a merce

Dall’acqua alla pace, dalla conoscenza al lavoro, dal mare (il Mediterraneo) alle coste del Sud, 
dall’energia  al  territorio,  i  temi  di  un’agenda  con  cui  declinare  la  possibilità  di  costruire 
un’economia dei beni comuni fondata non sulla mercificazione, la privatizzazione, le logiche di  
guerra, ma sui diritti di tutti, l’eguaglianza, la solidarietà può rappresentare un’alternativa di  
civiltà e di sostenibilità del nostro modello di sviluppo. A partire dal Mezzogiorno. 

Coordinano:
- Rosario Lembo, Comitato Italiano Contratto Mondiale sull’Acqua/Sbilanciamoci!
- Carlo Montedoro, Pax Christi Bari

Saluti:
Nichi Vendola, Presidente della Regione Puglia 
Vincenzo Divella, Presidente della Provincia di Bari 
Michele Emiliano, Sindaco di Bari 
Ennio Triggiani, Preside della Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Bari

Introduce:
- Giulio Marcon, Campagna Sbilanciamoci!

Intervengono:
- Susan George, Vice Presidente di Attac
- Riccardo Petrella, Presidente dell’Acquedotto Pugliese
- Alex Zanotelli, Missionario comboniano

- Patrizia Sentinelli, Viceministro Affari Esteri



Venerdi 1° settembre

9.30-13-30

Precarietà, diseguaglianze, discriminazioni:
Oltre le ingiustizie dell’economia 
Le politiche per i diritti e la solidarietà

Dal lavoro precario alla diffusione della povertà, dall’esclusione degli immigrati alla crescita  
delle diseguaglianze economiche e sociali, dai milioni di persone che vivono senza la certezza  
di una casa fino alla precarietà esistenziale diffusa, l’Italia è diventata sempre di più un paese 
attraversato da ingiustizie e privilegi. E’ ora di ridare all’economia una diversa direzione: quella 
delle politiche dei diritti del lavoro, della lotta all’esclusione sociale, della cittadinanza, della  
giustizia economica e fiscale, dei diritti sociali fondamentali.

Coordinano:
- Mimmo Pantaleo, Segretario CGIL Puglia
- Angelo Marano, Sbilanciamoci!

Saluti:
- Elena Gentile, Assessore alla Solidarietà della Regione Puglia
- Giuseppe Savino, Presidente AMIU

Intervengono:
- Pierpaolo Baretta, Segretario Generale Aggiunto della CISL 
- Paolo Nerozzi, Segretario Confederale CGIL
- Giacomo Panizza, Vice Presidente del CNCA
- Paolo Beni, Presidente ARCI 
- Gianfranco Viesti, Università di Bari

- Alfonso Gianni, Sottosegretario al Ministero per lo Sviluppo Economico 

17.00 – 20.00

Contro la corruzione, le mafie l’evasione fiscale
Imprese e legalità per un’economia di qualità

Quello del rapporto tra economia e legalità non è un problema solo del Sud; è un problema 
nazionale ed internazionale. Parti sempre più consistenti del PIL sono prodotte dall’economia 
criminale e della corruzione, in un intreccio con la politica e di parte del sistema istituzionale.  
L’evasione fiscale è aumentata in questi anni a livelli altissimi. Molte imprese sono costrette a 
piegarsi  al  ricatto della criminalità.  E’  necessaria una nuova stagione della legalità e della  
giustizia  fiscale,  rimettendo  al  centro  della  politica  la  lotta  alla  corruzione,  alle  mafie,  
all’evasione fiscale per la costruzione di un’economia di qualità.

Coordinano:
- Patrizio Gonnella, Antigone/Sbilanciamoci!
- Anna Maria Semitaio/Gianfranco Visicchio, Forum Terzo Settore Puglia

Saluti: 
- Guglielmo Minervini, Assessore alla Trasparenza e alla Cittadinanza Attiva Regione Puglia
- Antonio Madaro, Presidente AMGAS

Intervengono:
- Pietro Grasso, Procuratore generale antimafia 
- Alessandro Laterza, imprenditore



- Tonio Dell’Olio, Libera
- Giuseppe Lumia, già Presidente della Commissione Parlamentare Antimafia
- Mario Sconosciuto, Sindaco di Mesagne

Sabato 2 settembre

9.30 – 13.30

Dalle comunità locali, dall’altra economia, dalle pratiche di sostenibilità
Le esperienze di economia e di sviluppo dal basso

Sta  nascendo  in  questi  anni  un’economia  diversa.  Affonda  le  radici  nelle  pratiche  della  
sostenibilità ambientale e sociale, nell’ancoraggio locale –con la valorizzazione delle risorse e 
degli  attori  del  territorio-  di  uno  sviluppo  dal  basso  che  sostiene  le  forme  innovative  di  
economia  solidale:  finanza  etica,  commercio  equo  e  solidale,  terzo  settore,  cooperazione 
sociale.  Un  nuovo  modello  di  sviluppo  fondato  sulla  sostenibilità,  l’economia  solidale,  la 
centralità dei territori.

Coordinano:
- Alberto Zoratti, Vice Presidente AGICES/Sbilanciamoci
- Stefano Lenzi, Resp. Relazioni istituzionali WWF Italia/Sbilanciamoci

Saluti:
- Pasquale Martino, Assessore alla Pubblica Istruzione del Comune di Bari

• L’altreconomia alla prova di un modello di sviluppo diverso

- Tonino Perna, Consorzio Altreconomia
- Giorgio Dal Fiume, Presidente di CTM-Altro Mercato
- Nino Paparella, Presidente ICEA

• Uno sviluppo locale sostenibile

- Vittorio Agnoletto, europarlamentare 
- Chiara Sasso, Movimento NO TAV, Val di Susa
- Osvaldo Pieroni, No Ponte, Rete del Nuovo Municipio 

Intervengono:

- Paolo Cento, Sottosegretario al Ministero dell’Economia
- Paolo Ferrero, Ministro della Solidarietà sociale

2 settembre

15.00- 17.30

Gruppi di lavoro tematici, autogestiti dalle associazioni

1. Finanziaria 2006: le proposte di Sbilanciamoci! per una nuova politica economica (promosso 
da: Campagna Sbilanciamoci!) 

2. La partecipazione pubblica nel  governo delle acque  (promosso da: WWF, Comitato italiano 
Contratto Mondiale sull’Acqua) 



3. Abbandonare la cattiva strada: superare la Legge Obiettivo (promosso da: WWF, Rete Nuovo 
Municipio) 

4. Tasse internazionali per una giustizia fiscale globale (promosso da: CRBM, Lunaria) 

5. Filiere tessili dell’immaginario. Indossare nuove identità a tutela dei diritti  (promosso da: 
Fair, ICEA, Mani Tese) 

6. Mass Media anch’io: poveri,  liberi e patinati  (promosso da: Fair,  Carta, Metamorfosi,  Centro 
Ricerche Studi Culturali dell’Università la Sapienza di Roma, Periodico Cercasiunfine, Radio AMISNET ) 

7. Le nuove frontiere del commercio equo e solidale: filiere integrali, nuovi prodotti, nuove 
alleanze (promosso da: CTM Altromercato e coordinamento CTM Altromercato Botteghe del Mondo 
pugliesi) 

8. Corrotti, corruttori, politici, imprenditori. La criminalità economica in Italia  (promosso da: 
Antigone) 

9. Il Sapere: bene comune. Tutelare e valorizzare una risorsa ribelle (promosso da: UdS, UdU, 
Mutua Studentesca) 

10. La Pace: bene comune (promosso da: Arci, Pax Christi) 

11. Le politiche per il lavoro nell’ambito della cooperazione sociale: le reti stabili di intervento 
per lo sviluppo delle comunità (promosso da CNCA, Consorzio Meridia)

12. Usi  civici,  demanio,  aree  protette:  territorio  libero  e  bene  collettivo  (promosso  da 
Legambiente) 

13. Risorsa cultura  per  l’innovazione  del  Welfare  (promosso  da  Coordinamenti  nazionali  Arci  – 
Cultura e Welfare) 

18.00-20.30

PER UN’ITALIA CAPACE DI FUTURO
Per una nuova politica economica sociale ed ambientale per i diritti, la pace, la solidarietà

A quali scelte è chiamata l’Italia dopo le elezioni politiche dell’aprile del 2006? Quali priorità di  
politica economica, finanziaria e sociale? E’ possibile pensare ad un’economia diversa fondata 
sul ruolo del pubblico, le regole del mercato, le politiche di giustizia economia e fiscale, la pace 
e  la  solidarietà  internazionale,  che  relativizzi  il  mito  della  crescita  e  della  competitività  
rimettendo al centro la qualità e la sostenibilità dello sviluppo, la difesa del lavoro e il rilancio  
di un’economia meridionale che aiuti a superare le diseguaglianze tra Nord e Sud del paese?

Saluti:
- Antonello Zaza, Assessore alla Solidarietà Sociale alla Provincia di Bari

Coordinano:
- Alessandro Cobianchi, Arci Bari
- Mario Pianta, Sbilanciamoci!

Intervengono:
- Paolo Beni, Presidente ARCI
- Alba Sasso, Deputata
- Stefano Fassina, Direttore NENS
- Mario Agostinelli, Promotore del progetto Un’AltraLombardia
- Emiliano Monteverde, Associazione Nuovo Welfare



- Fabio Corazzina, Coordinatore nazionale di Pax Christi
- Antonio Tricarico, Presidente di CRBM
- Maurizio Gubbiotti, Segreteria nazionale Legambiente
- Stefano Lenzi, Resp. Relazioni istituzionali del Wwf
- Sabina Siniscalchi, Deputata
- Marigia Maulucci, Segretaria confederale CGIL
- Gigi Sullo, Carta

Domenica 3 settembre

9.30 –13.30

Nel Mediterraneo, un altro mondo possibile
Le politiche e le alternative per la trasformazione

Il Mediterraneo come laboratorio dell’incontro tra civiltà, di un’economia aperta e cooperativa 
interroga le pratiche dei movimenti sociali  globali  impegnate per la costruzione di un altro 
mondo possibile in alternativa al neoliberismo e alla guerra. Le esperienze, le riflessioni e le 
proposte dei movimenti e della società civile per politiche alternative di pace, di giustizia, di  
solidarietà. Le strade della trasformazione economica, sociale e politica per un nuovo modello 
di sviluppo.

Coordinano:

- Mario Pianta, Sbilanciamoci!
- Taysir Hasan, Centro Interculturale Abusuan/Bari

Saluti:

Silvia Godelli, Assessore al Mediterraneo della Regione Puglia

Intervengono:

- Ibrahim Coulibaly, Presidente del Cnop, Mali
- Oded Grajev, Coordinatore di Ethica, Brasile
- Nioki Njehu, Kenia Social Forum
- Saskia Sassen, Università di Chicago, USA
- Vandana Shiva, India
- Franco Cassano, Università di Bari
- Roberto Bissio, Social Watch, Uruguay

***

Nel corso del Forum verrà elaborato e discusso un documento con le proposte al  
Parlamento  e  al  Governo  e  con  le  iniziative  della  campagna  in  occasione  della 
presentazione della legge finanziaria che verrà presentato e discusso nella giornata 
di sabato 2 settembre
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